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COMUNICATO STAMPA

“Il lavoro pubblico: una risorsa per lo sviluppo”  è il tema del III° Congresso Regionale della UIL FPL di Basilicata, la categoria della UIL che organizza i lavoratori dipendenti della sanità e degli enti locali.

Il congresso, che si celebrerà domani 14/01/10, presso l’hotel ristorante Bouganville di Picerno, con inizio alle ore 9.00, dibatterà dei problemi dei lavoratori pubblici alla luce dell’entrata in vigore D. Lgs 150/09, meglio conosciuta come riforma Brunetta, della legge 42/09 che introduce il federalismo fiscale. Inoltre, si discuterà della costituzione delle comunità locali e della riforma del sistema socio - sanitario lucano che costituiscono le punte più avanzate della “ governance” regionale.
I lavori saranno introdotti dalla relazione del Segretario Confederale della UIL, Antonio Guglielmi, cui seguirà il dibattito, l’intervento del Segretario Generale della UIL di Basilicata, Carmine Vaccaro e le conclusioni del Segretario Nazionale della UIL FPL , Giovanni Torluccio.

La relazione di Guglielmi, in particolare, dopo aver stigmatizzato la campagna di delegittimazione che si sta conducendo nei confronti del lavoro pubblico, sottolineerà che la P. A. è il garante dei diritti fondamentali di cittadinanza e in Basilicata e nel Mezzogiorno rappresenta la più importante infrastruttura immateriale al servizio dello sviluppo.

Perciò il sindacato quando difende i lavoratori della P.A. difende i cittadini , la democrazia e lo sviluppo. Ma questa per il sindacato è la condizione necessaria, ma non sufficiente se vuole esercitare fino in fondo il suo ruolo. Perciò è di vitale importanza mettersi alla testa di un processo riformatore che deve governare le storture del mercato del lavoro e di una flessibilità cattiva, deve rivendicare un utilizzo delle risorse più finalizzato all’innovazione del suo sistema produttivo, a potenziare le infrastrutture materiali ed immateriali, a sostenere la ricerca, la formazione e l’istruzione. Una riforma che deve costringere le regioni del Mezzogiorno a migliorare le proprie capacità di programmazione e controllo della spesa ed avere il coraggio di risolvere i nodi strutturali che frenano il suo sviluppo.
La UIL FPL - prosegue Guglielmi – considera di fondamentale importanza le riforme avanzate dalla Regione Basilicata con la costituzione delle comunità locali che assorbiranno, potenziandole di deleghe e contenuti , le attuali comunità montane , e con la riduzione delle ASL da cinque a due.
Tuttavia , chiede una forte accelerata e un adeguato sostegno finanziario in questa fase di transizione e garanzie ai cittadini che vivono nelle aree più interne e svantaggiate che quella rete diffusa di servizi socio- sanitari venga mantenuta e potenziata.
Occorre però valorizzare il personale che vi opera e stabilizzare i tanti precari senza i quali in questi anni , non si sarebbero potuti assicurare i servizi essenziali ai cittadini. Perciò, la UIL FPL nel mentre plaude alla costituzione di un fondo per favorire la stabilizzazione degli ex L.S.U.  e degli L.S.U. autofinanziati; esprime un forte rammarico per l’arenarsi della stabilizzazione dei tanti precari in forse alla Regione Basilicata con il siluramento da parte del Consiglio Regionale del disegno di legge concordato con le parti sociali. 
La UIL FPL auspica un cambio di rotta poiché occorre superare, a partire dalla Pubblica Amministrazione, la piaga del lavoro precario e tornare alla sana , trasparente  regola dei concorsi pubblici per permettere a tante eccellenze di poter portare nella P.A. una sana ventata di rinnovamento e di modernizzazione. 
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